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"Ne ver tire in advocating our high principles, in the far-
fare between cowardice and tiranny, never cea.se nntil the Ame-

rican people know ve are murdered, and the class fanatieisni
characteridng our condenmation is understood".

A. Parsons.

me notizie dei massacri e del terrore con
cui i giannizzeri dell'ordine avevano ten-

tato soffocare e sbaragliare l'agitazione,
quando le prime brutali aggres sioni della
polizia ad Haymarket Place denunciaro-
no che anche a Chicago si premeditava
la strage, Alberto Parsons dalle colonne
dell'Alanti, Augusto Spies dalle colonne
dell' Arbeiter Zeitung. avvertirono Tur
gente necessità dell'ora : impugnare le

armi l rispondere alla violenza colla vio-

lenza : -

Piagatela sul letamaio !

Inquartatevi l'aquila bicipite, la coro
na imperiale simbolo della doppia sovra
nità sui corpi e sulle anime; strappatele
le stelle argentee che vorrebbero estere
la costellazione in una repubblica di giu
stizia e di libertà dei vostri quarantasei
Stati; innestatevi le armi e le insegue dei
Ramanoff, i biechi signe r! di cui siete gli
ignobili vassalli, e piantatela sul letamaio
la bandiera gioì iosa che dai colli del Mas-sachuss- ett

alle onde muggenti del De--

Iaware, d.alle congiure ansiose alle rivol
te trionfali recò, bec'ata dal fuaco d.lle
tempeste dal sole, il vostro sogno d'indi-
pendenza.

Piantatela sul letamaio ! se alla sua
ombra, complici le mani mercenarie a cui
l'avete abdicata, in odio alla giustizia, in
odio all'indipendenza, in odio a tutta la
libertà, alla libertà di coscienza di pen-

siero di parola di stampa di riunione, in
odio al vostro sogno antico, alle vostre
tradizioni, alle vostre origini , a tutta la
vostra storia, a tutto il vostro diritto
si serve alla più bieca reazione che abbia
mai nei secoli straziata e devastatala di-

gnità umana. '

Ah, non per questa levarono i padri a
Buukers Hill nella rivolta disperata la
bandiera de. la patria, non per questa la
sventolarono insanguinata su ogni cam-

po di battaglia, non per queslo la bacia
rono sfolgorante a Yorktown in faccia al
nemico, noii per questo la rialzava più
fulgida John Bown tra gli schiavi del
Kansas; non per questo, non per questo
suggellava Abramo Liucoln del suo san-

gue generoso il patto civile ; non perchè
affrancati appenaclaH' inutile e odksò v s
sallaggio di Giorgio III di Ilanover i ni-

poti in atto di ligio e p:eno omaggio pie-

gassero, vassalli, ie ,iucc hia 'a fronte e

gli animi a Nicola II imperatore ed auto-

crate di tutte le Russie, vostro novello
padrone e signore.

94?

Perchè a New York, nel dibattimento
pendente avanti il Commissario d'emi-
grazione per l'estradizione di Jan Janoff
Pouren, non si rende giustizia , tanto
meno giustizia repubblicana indipen-
dente e libera, ma si fa atto servile di
vassallaggio all'autocrazia,' al Santo" Si-

nodo, all'inquisizione russa, ai boia del
Piccolo Padre.

Noi non vogliamo rilevare che Jan
Janoff Pouren rifugiatosi qui all'ombra
della vostra costituzione è posto fuori
della legge; che prosciolto da ogni osser-
vanza del primo dibattimento , e ridato
alla liberty, un crdi ie perentorio del vo-

stro ministro degli .esteri Elihu Root è
stato riarrestato per richiesta, per ordine
dello czar senza che al mandato d'arre-
sto, emanato avanti la scarcerazione, siesi
potuta dare l'ombra d'una giustificazione,
di un fondamento; e che a lui illegalmen-
te, arbitrariamente detenuto in omaggio
al sovrano potere di Nicola II siasi con-

tro ogni specifica disposizione della lege
negata la libertà provvisoria.

Jan Janoff Pouren per quanto possa
parere sciagurato ed inquietante il desti-

no che gli serbano i mercanti di giustizia
dell'imperiai city, passa al secondo pia-

no, tmue e trascurabile episodio della
tragedia di prostituzione e di onta cui
sono teatro le aule del Commissario Ge-

nerale, d ' Emigrazione.
I rappresentanti dello czar, gli avvo-

cati Coudert e Murray, accampati colà
all'ombra della costituzione americana e
della bandiera repubblicana, lavorano per
la Terza Sezione di Pietroburgo, per la
polizia e l'inquisizione moscovita.

La sera del io Novembre 1SS7 poche

ore avanti che lo consegnassero nelle ma-

ni del boia, Alberto Parsons rimetteva
alla sua buona e devota ed eroica Lucy,

pei suoi bimbi adorati ed inconsapevoli,
la lettera che riproduciamo 1 )in autografo
e non è della fosca tragedia giudiziaria
di Chicago il documento meno interes-

sante se più che tutto l' apostolato del
pioniere glorioso, più che la formida-ibl- e

requisitoria avventata in faccia ai

giurati venduti ed ai luridi tirapiedi del-

l'ordino, mostra la serena coscienza ed il

semplice coraggio con cui Alberto Par-so- n

affrontava per la redenzione degli
umili come un bel martire della leggen-

da a ìtica il patibolo repubblicano.
Non hai più nulla a dirmi ? gli chie-

deva Lucy Parson congedandosi colla
gola stretta dal suo eroico compagno.

Ancora una cosa, Luy : "non ces-

sate un istante dal bandire i nostri
principii, non cessate un istante dal
combattere la tirannide e la vigliacche-
rìa ; non mai, fino a tanto che il popolo
americano sappia perche' noi. siamo
assassinati e non sia conosciuto l'odio
feroce di classe che inspira la nostra
condanna", '

.Rispondendo a quell'appello, solvendo
quel voto, noi, ad ogni squillo di batta-

glia e le 1attaglieJ furono in questi
vent'anni molte ed acerbe e non tutte
ingloriose nè infeconde abbiamo gri-

dato in faccia ai carnefici l'infamia, l'as-

sassinio orrendo che chiamano vendetta
e giustizia ; é ricordato tra gli u-m- che
s'attardano lungo i sentieri d'una spe-

ranza fallace e si sviano nella fede cieca
di una impossibile remissione, per quale
erta insanguinata ed impervia, lenta ma
incoercibile come il fato, ascenda alle ul-

time vette la libertà.
E torniamo oggi, nella ventunesima

ricorrenza del dolente anniversario rievo-

cando alla memoria dei vecchi compagni
di battaglie, al pensiero delle reclute ani-

mose venute di poi, i lampi del Maggio
tempestoso con cui il bieco dramma di
Chicago si apre, e la squallida alba del
Novembre che dalle forche della Repub-
blica vide nelle salme pendule di Par
sons, di Spies, di Fisher, di Engel, l'è-- '
pilogo scellerato. '

Come in Francia or sono due anni, le
organizzazioni operaie affratellate alla
"Federazione delle Camere del Lavoro"
ed ai "Cavalieri del Lavoro" avevano
nei loro Congressi rispettivi del Novem-

bri 1885 deciso che col tO Maggio 1S86
la giornata normale del lavoro dovesse
compendiarsi in ot;to oré.

E l'agitazione condotta con fervore te-

nace, aveva alla vigilia del Maggio 1886
recato buon frutto. La sola minaccia era
bastata perchè centocinquantasette mila
lavoratori beneficiassero subito della gior-

nata di otto ore.
La partecipazione viva, costante, atti--,

vissi ma degli anarchici al movimento
proletario aveva ben delineato i propo-
siti e le forme della resistenza nel caso
che le discrete richieste dei lavoratori
trovassero nei capitalisti un rifiuto : nes-

sun ricorso alle autorità tutorie ; nessuna
- sanzione legislativa ai desiderati della

niassa ; nessun sciopero parziale, sterile
esauriente, inconcludente; ma cessazione
simultanea e generale dal lavoro fino a
Completo ed universale riconoscimento
della giornata di otto ore.

Quando da Milwaukee giunsero le pri- -

Le forch; ebbero la mattina dell XI

Novembre 1887 quattro vittime: Parsons,
Spies, Fisher, Engel. Lingg s'era fatto
saltare le cervella la vigilia con una car
tuccia di fulmiiato. Nueba, Schwab,
Fielden ebbero commutata la pena dei
lavori forzati a vita, e riacquistarono il

26 Giugno 1893 la libertà in forzi di un
decreto del Governatore Altged, il qra'.e
n seguito ad una severa inchiesta si era

persuaso che le forche avevano strango-
lato quattro innocenti, che le galere del-

l' Illinois ne avevano durante sette anni
sequestrati altri tre t'niqu. niente.

La tarda giustizia del governatore Alt-

ged non riscatta della oscena vendetta di
classe di Chicago nè la ferocia nè l'infa-
mia : non ne attenua in modo veruno il
significato :

"La classe dominante può, cauta di

tutte le diffidenze e di tutta la circospe-

zione, allentare il freno ai novatori che
servendo, a dispetto dei suoi pregiudizii
e delle bigotte sue paure, alla causa della
sua stessa consevazione, vogliono spin
gerla verso temerarie ed allarmanti rifor-
me dei rapporti sociali sociali, sempre che
rimangano inalterati i suoi privilegi di
classe ed inviolato il sacramento della
proprietà individuale che è la scaturigi-
ne e la condizione del suo immutabile
dominio ; ma non perdona, non perdone
rà mai a coloro che delle ferree braccia e

del sacro sudore fecondano la terra, ani
mano la vita e la circonfondono di gioia,
la temeraria aspirazione al pane ed al ri po
so, alla luce, alla libertà ed al benessere" .

Questo voto degli umili non si può
compiere che sulla rovina di tutti i pri
vilegi di casta e di classe, e le classi do
minanti ne hanno affidato la custodia e

la difesa alla frode ed alla violenza
alla religione, alla morale, alla legge che
ci debbono abbrutire ; al bavaglio, alle
manette, alla mitraglia, alla forca che
debbono trionfare dei riottosi.

Non dimentichiamolo mai ! ed animati
dell'incitamento di Albert Parsons : ' ne-

ver tire in advocating our high princi-
ples, in the warfare tetween cowardice
and tiranny, torniamo al lavoro !

Anima.

1) Cel'a n 7
Carceri della Contea di Cook.- -

Chicago, 111. 9 Novembre 1887,

Ai miei bimbi adorati Albert R.
Parsons jr. td alla sua sorella Lulu
Eda Parsons.

Mentre sto scrivendo quéste brèvi ri
ghe una lacrima cancella i vostri nomi,
Quanto vi ama, adorati miei bimbi, il pa
dre vostro ! L'amore che ai nostri diletti
testimoniamo vivendo, noi sappiamo 1 f- -

fermarlo quando sia necessario anch;
colla morte. Della vita naia, della morte
mia snaturata e crudele altri vi dirà.. Ap- -

prenderete allora cne vostro padre si e
offerto olocausto volontario sull'ara della
libertà', della felicità.

Vi lascio un nome onesto, conservate-
lo ! un dovere compiuto, emulatelo !

Siate sinceri con voi stessi, e sarete
leali cogli altri ; siate industriosi e sotrii,
sarete giocpndi.

Vostra madre......' Ella è la più nobile
e la più grande delle donne ! Amatela,
onoratela, seguitene ì consigli.

Figli miei, miei adorati bambini, ri-

leggete, ve ne prego, negli auniversarii
che verranno questo mio commiato in ri-

cordo' di chi muore non soltanto per voi,
ma pei bimbi che debbono nascere an-

cora.
Con tutto l'affetto, miei adorati.
Addio.

Vostro padrefAavEERT R. Parsons.

ro, sollecite e dense altre squadre di birri
che. giusta il piano prestabilito dei tutori
dell'ordine, vigilavano alle riserve, ma
prima che esse avessero raggiunto Aa.

fronte della folla ed imbracciato il mo-

schetto un lampo rossastro squarciò si-

bilando le tenebre, ed uno schianto for-

midabile scosse la piazza immensa. In
terra, disfatti, a.brani, i birri scontavano
a diecine la libidine selvaggia di persecu-
zione e di strage. "

Cai era stato l'audace che nej crepu- -
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scolo tragico aveva all'indignazione po-

polare ridato il rombo delle sue collere
espiatorie? "

Non lo si seppe mai ; ma giudicò cia-

scuno allora, come giudica ora, che senza
quell'atto provvidenziale di rivolta che in
un batter d'occhio ricacciò alla tana fretto
losi e smarriti i lanzichenecchi dell'ordi
ne, le vittime nel campo psoletario si sa
rebbero contite a centinaia, a migliaia.

La borghesia misurò nello spasimo
della paura la profondità vertiginosa del-

l'abisso: l'ostinazione di un inutile or
goglio, di una resistenza insanaj avrebbe
accesa la guerra sociale.

Sfollò le carceri che nei primi giorni
aveva stipato alla rinfusa , piegò alla
giornata di otto ore, non tente che otto
ostaggi scmumaii neua Iona anonima
colla lente che da Torquemada a Gallifet
ha fatto sempre la fortuna dei tribunali
del Sant' Uffizio cattolico o militare

.C1" Vi- -' 1oemumo ìe mani nnae, le tronti aperte,
le meuti colte , i caratteri temprati
fierezza e dignità : Alberto Parsons, Au-
gusto Spies, Luigi Lingg, Adolfo Fisher,
Giorgio Engel, Micheje Schwab, Oscar
Niebe, Samuele Field, anarchici-notori- i
battezzati in cento corei d, rivoluzionari
arrogantemente confessi ; e consegnatili
ad una dozzina di mercanti di maiali sa
viamente inspirati e generosamente prò
piziati, a questa chiese supplice, in nome
della sicurezza dei penati e dei lari mi
nacciati dai nuovi barbari, che desse un
esempio.

E la risposta fu una : la forca !
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"Il dubbio non e' più possibile
gridava la circolare di Spies, l'appello
alla rivincita le tigri che ci governa-
no sono avide del sangue dei lavoratori.

"Ebbene, i lavoratori non sono .pe-
core ed al lerror bianco risponderanno
col terror rosso.

"Meglio la morte che vivere nell'ab-biezio- ne

e nella miseria. Poiché' si fu-

cilano i lavoratori, rispondiamo in mo-

do che i nostri sfruttatori abbiano a
ricordarsene per sempre.

"La necessita' ci impone di impugna-
re le armi . . . .

"Abbiate cuore, schiavi I

"Insorgete!"

Insorsero. L' indomani, quindicimila
lavoratori si raccoglievano ad Haymar
ket Place, e la polizia invasa dalla paura
non ebbe cuore di turbare l'imponente
assemblea fremente sotto la parola calda
di Parsons, di Spies, di Fielden.

Gli sciacalli aspettavan la notte, l'om-
bra propizia agli agguati ed alle grassa-
zioni, e quando la notte scese sulla vasta
piazza in fermento contro l'espresso
ordine del sindaco di Chicago che avendo
assistito ai Comizio e trovatolo assoluta-
mente irriprovevole aveva ordinato alla
sbirraglia di tornare in caserma una
banda di 125 poliziotti armati di rifies si.
avventò sulla, folla sparando all'impaz-
zata. .

...
... .

Fu il panico per un minuto, poi con-
tro la torma dei manigoldi salariati per
la strage fu come un turbine, un ciclone
irresistibile. Sopraggiunsero subito, ève- -


